                                             OSSERVAZIONI

Le sotto elencate Associazioni con il seguente documento intendo dare il proprio contributo di idee e di proposte per il nuovo PGT. 
Nell’incontro di giovedì 6 marzo 2008 la giunta comunale ha illustrato alla popolazione i criteri e gli indirizzi strategici del redigendo PGT del comune di Tremosine. L’esposizione dell’arch. Mauro Salvadori, per parola del Sig. Sindaco Francesco Briarava, rappresenta per intero i propositi della vigente Amministrazione. È apparsa chiara l’intenzione di voler perseguire come punto di riferimento la Salvaguardia del territorio , ultimamente compromessa da edificazioni eccessive, spesso oggetto di speculazioni edilizie.

Oggi è di fondamentale importanza tutelare l’integrità sia degli ambienti naturali sia di quelli seminaturali, cioè quegli ambenti che sono il risultato di secoli di attività agricole, zootecniche e selvicolturali.

Il paesaggio testimonia il nostro passato e quello dei nostri avi, l’insufficiente attenzione nella conservazione delle nostre tradizioni, unitamente alla proliferazione di nuove costruzioni, comporta il rischio di perdere il nostro paesaggio tradizionale, “il paesaggio della memoria”.

Vorremmo con voi considerare il nuovo sviluppo economico-sociale in cui si registra l’ampliamento di grosse imprese a discapito dei numerosi piccoli artigiani di Tremosine. 
Vorremmo con voi considerare quantitativamente il consumo di suolo a cui assisteremo nei prossimi anni, le nuove generazioni hanno il diritto ad avere la loro casa, pertanto l’occupazione del suolo dovrà essere limitata e dosata ad esigenze programmate.

Vorremmo con voi considerare le controversie dei vincoli presenti nelle pianificazioni sovracomunali, PTC del Parco, SIC (siti di interesse comunitario), ZPS (zone di protezione speciale), PIF(Piano di Indirizzo Forestale), relativo alla Comunità Montana Parco Alto Garda Bresciano, plasmati più da logiche politiche ed economiche che da una reale volontà di salvaguardia per cui sono stati concepiti. Essi penalizzano in modo rilevante le attività ordinarie di caccia, pesca utilizzazioni boschive e piccole edificazioni ordinarie; contemporaneamente, paradossalmente, non esiste nessun tipo di tutela particolare nel versante “vista lago” il più soggetto a speculazioni. In sintesi le restrizioni gravano solo sul cittadino residente e ciò in contrasto con i principi fondamentali previsti dalla legge istitutiva del Parco.

Auspichiamo uno studio di rilancio turistico, serio e approfondito, con l’ausilio di persone altamente qualificate che possano individuare le vere priorità del nostro territorio, il recupero delle abitazioni dei centri storici e di tutte le abitazioni disabitate, prima di rilasciare nuove concessioni. Si chiede anche il rispetto delle tipologie tradizionali e l’uso di materiali idonei, paesaggisticamente non impattanti.

Vorremmo con voi approfondire la logica di perequazione, il nuovo concetto di ridistribuzione degli oneri (di urbanizzazione e/o altro) a vantaggio di tutti i cittadini. Riteniamo che la compensazione di una conversione d’uso del suolo non debba prevedere un ulteriore sfruttamento di territorio, non debba essere legato, direttamente o indirettamente all’opera ne al suo esecutore. Riteniamo invece che tale ricchezza debba essere impiegata per aiutare le generazioni future a vivere e lavorare nel nuovo tessuto urbano e sociale che col nuovo piano andrà a disegnarsi.

Riteniamo indispensabile, per avere un tavolo di confronto costruttivo e efficace, una chiara definizione delle terminologie adottate nel documento di piano, in particolare in riferimento alle azioni strategiche, e che queste siano parte del documento come allegato. 

Per quanto riguarda la frazione di Campione, speriamo che gli accordi presi non siano in contrasto con le aspettative della comunità e che il cittadino di Tremosine, in quanto residente, abbia la possibilità di accedere a spazi riservati gratuiti, in qualità di contribuente del Comune medesimo. Si spera vivamente che il Comune non svenda le proprietà comunali per far cassa, perdendo la propria identità nella frazione.

Questa è un’analisi cruda scaturita da un profondo rispetto della storia di questo paese e di chi ci ha preceduto, a garanzia delle nuove generazioni Ci sembra giusto che l’amministrazione rifletta su questi temi; il futuro di Tremosine passa dal nuovo PGT, tramite programmi seri ed approfonditi motivati da grandi obiettivi economici e sociali. Entrando in merito di alcuni  settori pensiamo di evidenziare  alcune particolarità che dobbiamo tenere conto per andare nella direzione di un bene comune. 
SERVIZI PUBBLICI
· E’ ormai inderogabile la raccolta differenziata dei rifiuti, già avviata da questo Comune, ma che dovrà essere integrata con ulteriori cassonetti per le plastica e le pile, ecc.

· riordino del parcheggio “pertica” che nei pressi della piazzuola dell’elicottero risulta spesso occupato da mezzi parcheggiati malamente, che impediscono l’accesso all’ambulanza, anche in virtù della limitazione degli spazi dovuta alla presenza della nuova area di raccolta differenziata, contigua all’area attrezzata; in merito sarebbe giusto effettuare uno studio per un piano dei servizi, con l’individuazione di aree destinate a parcheggi degli autobus e aree di raccolta rifiuti

· è ultimamente molto sentito dall’opinione pubblica il problema delle manutenzioni indispensabili per il decoro e la funzionalità del paese, sempre più spesso abbandonato.

· viste le carenze idriche riscontrate nella primavera 2007, ci troviamo spesso in emergenza. Ciò implica uno studio dettagliato da parte di Garda Uno, e soprattutto realistico, relativo alla esatta quantificazione delle esigenze idriche necessarie, anche in virtù delle nuove volumetrie assegnate; altresì è utile ed inevitabile adottare regolamenti specifici per la costruzione di nuove piscine, campi da tennis e per il recupero delle acque meteoriche

· monitoraggio da parte di Garda Uno  della rete idrica, soprattutto i serbatoi e i bottini, che necessitano di manutenzioni periodiche a garanzia della qualità dell’acqua ad uso domestico, con utilizzo di minori sostanze “igienizzanti” spesso troppo concentrate che la rendono alcune volte “imbevibile”

· manutenzioni periodiche degli idranti e controllo della potabilità dell’acqua delle fontane pubbliche da parte del Garda Uno

· una procedura semplificata per ottenere la concessione alla realizzazione di opere relative ad impianti di energia alternativa, pannelli solari e fotovoltaici, e di isolamento termico

VIABILITA’

· Allargamento della strada comunale Sermerio- Cadignano- Pregasio, insufficiente per il transito dei mezzi di soccorso pubblici

· sistemazione strada comunale da Pregasio a Mezzema ( via S.Marco, via Coste), e Voiandes-Garberia

· recupero e ripristino dei vecchi tracciati di collegamento delle frazioni, sia stradali sia sentieristici, comunque di proprietà comunale, da realizzare con progetto specifico, in alcuni casi chiusi dai privati

· sistemazione di tutta la viabilità, in quanto ultimamente presenta numerose buche che creano seri problemi di trasporto, specialmente per i mezzi di soccorso con i traumatizzati

· manutenzione ordinaria periodica delle strade comunali montane e agro-silvo-pastorali, impercorribili dai mezzi di soccorso, semplicemente copiando l’efficace metodo trentino di drenaggio con canalette di scolo delle acque meteoriche, che garantiscono sempre un ottimo fondo.

 CULTURA 

Assistiamo nel tempo alla perdita di patrimoni molto importanti dal punto di vista storico e culturale, oltre che economico: sentieri di montagna, antiche strade di collegamento tra le frazioni,  le malghe, gli antichi fienili e le vecchie case di montagna, oliveti, vigneti, muretti a secco, lavatoi, abbeveratoi, calchere, resti di vecchie fucine, santelle, manufatti della prima guerra mondiale ecc…

Tutti segni di un paesaggio umano che ha segnato la storia di secoli di lavoro, la cui memoria rischia di essere cancellata per sempre.

E’ necessaria una inventariazione ed un piano di valorizzazione e di recupero.

· Edifici situati nei centri storici:

          Nelle ristrutturazioni devono essere rispettate le importanti testimonianze del
          passato, si segnala che nel 2007, un gruppo di operatori culturali sotto la  

         direzione del prof. Brogiolo ha eseguito un  importante lavoro di ricognizione e
         schedatura  degli immobili di maggiore interesse storico dei nostri abitati.
· Archeologia industriale:

          Nel nostro territorio comunale ci sono importanti testimonianze di archeologia  
          protoindustriale legate alla lavorazione del ferro. Tali testimonianze sono  
          concentrate soprattutto nella valle di San Michele e di Brasa. Anche in questo 
          caso  sono state fatte indagini archeologiche molto interessanti che meritano di 
          essere   approfondite  con la valorizzazione delle strutture identificate  con la 
          possibilità di  progettare la realizzazione  di un museo del ferro unito a  
          percorsi tematici sul  territorio.

· Un Museo del territorio per  valorizzare le strutture e gli attrezzi antichi 
AGRICOLTURA

Svolgendo l’agricoltura un riconosciuto ed indispensabile presidio a tutela del territorio ed un servizio gratuito alla manutenzione dell’ambiente verde/rurale, è necessario mettere in atto scelte urbanistiche che ne tutelino la sopravvivenza e che non ne compromettano l’attività ponendo in pratica limiti alla sua funzione economico/ambientale e sociale.

E’ quindi auspicabile:
· non invadere ulteriormente i terreni tradizionalmente utilizzati dall’agricoltura  con previsioni di nuove aree per l’edilizia civile/residenziale, soprattutto se questa è disomogenea, frazionata o puntiforme;  

· non agevolare in qualche modo la cosiddetta “Lottizzazione Agricola”, cioè permettere la possibilità di trasformazione di volumi attualmente  “agricoli”  in residenziali, per concedere poi ulteriori volumi “agricoli di servizio” che col tempo si trasformeranno in ulteriori insediamenti civili, innescando un meccanismo irreversibile.

· non mettere in atto azioni di disturbo, cioè avvicinamento delle aree residenziali o ricettive agli insediamenti agricoli, perché la storia insegna che quelle agricole avranno la peggio e dovranno ulteriormente allontanarsi o chiudere.
Il nostro Comune, unico forse nell’area Alto Gardesana ad avere una residua attività agricola e di allevamento di eccellenza, riducendo gli spazi agricoli occupandoli per altri scopi,  rischierebbe di ostacolare o nel miglior dei casi di insidiare la possibilità di mantenere presente sul suo territorio una attività che per il futuro potrà essere il miglior partner  economico/strutturale del Turismo e di grande servizio a tutta la collettività.

TURISMO
Già di per sé quanto precisato nell’analisi introduttiva e nei punti riferiti ai SERVIZI PUBBLICI, VIABILITA’, CULTURA ed AGRICOLTURA va seriamente considerato anche per migliorare lo sviluppo dell’attività turistica.

Infatti è fuor di dubbio che migliorare i servizi pubblici, garantire una buona viabilità, favorire una crescita culturale - con il dovuto riguardo alle nostre tradizioni ed alla nostra storia – ed incentivare il sostegno all’agricoltura sarebbe di grandissimo aiuto allo sviluppo dell’attività turistica.

· Servizi pubblici efficienti, ordine e pulizia uguale: buona immagine turistica;

· Viabilità efficiente, uguale: buona immagine turistica;

· Recupero e valorizzazione dei nostri caratteristici Borghi (bene preziosissimo e raro per l’incremento turistico) e dei centri storici, recupero e valorizzazione del patrimonio archeologico, sostegno, promozione e fruizione di storia e tradizioni locali, uguale: garantire soddisfazione al sempre crescente interesse del nostro target turistico;

· Salvaguardia, sostegno e sviluppo dell’ agricoltura coniugate ad un intelligente programmazione, coadiuvata con i soggetti turistici e gli operatori locali, uguale: garanzia di crescita dell’attività agrituristica che, pur avendo grandi potenzialità, Tremosine sino ad oggi non è riuscito a sviluppare con risultati soddisfacenti.
Detto questo vi sono alcune raccomandazioni che vanno tenute in seria considerazione:
· E’ divenuto irrinunciabile un regolamento che deve disciplinare le modalità, i tempi e gli orari in cui le imprese edili e/o artigiane possono lavorare senza creare disagi all’attività turistica! 

Oramai la necessità di un giusto regolamento è divenuta improrogabile!

Naturalmente la disciplina dovrà essere adeguata e condivisa in modo tale che tutti i soggetti coinvolti ne traggano il minor danno possibile.

Questa è certamente una priorità! Necessaria anche per evitare liti e/o contrasti fra i soggetti che di volta in volta si trovano coinvolti in situazioni che determinano conflitti di interessi.

Tutti siamo a conoscenza che tali situazioni si sono già verificate, più di una volta!  Dobbiamo considerare attentamente quanto detto perché le conflittualità citate non sono mai fine a se stesse limitandosi alla lite fra le persone coinvolte. No! Queste situazioni producono, sempre, degli strascichi che si rivelano deleteri nei rapporti fra le categorie dei soggetti coinvolti, andando a guastare il quieto vivere fra i lavoratori dei vari settori e creando delle lacerazioni nei rapporti fra le categorie di lavoratori. Questo naturalmente a scapito del tanto auspicato sviluppo turistico ed grave danno della solidale e collaborante crescita dell’intera Comunità!

· Dovremo evitare che Tremosine diventi la località dove tutto è concesso e dove ognuno può fare ciò che vuole.

Infatti è oramai una situazione consolidata che le imprese edili durante i mesi turisticamente “morti” vanno a lavorare fuori Tremosine, non appena si apre la stagione turistica, Santa Pasqua, ritornano a Tremosine usando mezzi da scavo e veicoli d’opera mastodontici, installando cantieri nei più caratteristici centri storici ed invadendo le piazze principali con autocarri che vengono caricati con la più inopinata cianfrusaglieria da svuotamento fabbricato.

Va precisato che alcune di queste imprese edili peraltro non sono nemmeno di Tremosine!

Tutto questo è un danno enorme per la nostra immagine turistica!!!
· Ci raccomandiamo inoltre che nel nuovo PGT si tenga in debito conto della giusta proporzione fra le volumetrie edilizie concesse e le volumetrie di scavo e sbancamenti effettuati.

Infatti non è giustificabile che, a fronte di una determinata volumetria di costruzione concessa, vengano effettuati degli enormi sbancamenti che sventrano il territorio in modo irresponsabile ed irreversibile!

Si dovrà responsabilmente determinare e tecnicamente valutare le giuste proporzioni.

· Fermo restando tutte le agevolazioni possibili per le ristrutturazioni ed il corretto recupero dei centri storici ci raccomandiamo affinchè i permessi da Voi rilasciati tengano in debito conto di un opportuno trattamento estetico/architettonico e la giusta mimetizzazione dei cavi di linee aere (elettriche, telefoniche ecc…).

ASSOCIAZIONE VOLONTARI TREMOSINE 
ASSOCIAZIONE PESCATORI 

ASSOCIAZIONE CACCIATORI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE LA LOM 

GRUPPO ALPINI DI PIEVE 

Tremosine, 19 maggio 2008
